
“Si dica la verità. Non si prometta
l'impossibile creando aspettative e il-
ludendo la gente”. Protestano e con
ragione i vescovi abruzzesi. Non so-
no ammissibili giochi mediatici sul-
la ricostruzione e sul post-terremo-
to. Occorre dire la verità. E poi non
c'è solo il dramma de l'Aquila. Gli ef-
fetti devastanti del sisma hanno col-
pito Termoli, Chieti, Sulmona. Nel-
la stessa Pescara vi sono ancora di-
ciassettemila sfollati. Quanto ci vor-
rà per ricostruire il centro dell'Aqui-
la? E' una domanda di verità e di re-
sponsabilità quella che irrompe nell'
assemblea generale dei vescovi ieri
ad Assisi. Senza nulla misconoscere
dell'importante lavoro svolto dalle
autorità locali e dal governo, se ne
fanno portavoce i presuli delle zone
colpite dal sisma. E se parlare chiaro
è compito della Chiesa, ieri si è parla-
to chiaro richiamando le irresponsa-
bili rassicurazioni mediatiche del
premier Berlusconi sulla ricostruzio-
ne, data come problema risolto, ora-
mai alle spalle. La situazione concre-

ta delle popolazioni fa dire altro.

FORTEVERITÀ

E' stata questa una domanda for-
te di verità, mitigata nel resoconto
dei lavori dell'assemblea del segreta-
rio generale della Cei, monsignor
Mariano Crociata, molto attento a
non offrire il destro a possibili pole-
miche dirette della Chiesa con il go-
verno. Ha parlato, infatti, di denun-
ce sui ritardi nella ricostruzione in
Abruzzo che, senza nulla togliere ai
meriti di quanto fatto, evidenziava-
no una distanza tra le decisioni as-
sunte e i tempi delle loro realizzazio-
ni. “Nessun giudizio politico da par-
te della Chiesa” puntualizza il nume-

ro due della Cei che invita all'ottimi-
smo, a guardare alle opportunità da
cogliere, oltre che ai problemi reali
del paese. Richiama alle loro respon-
sabilità le forze politiche, le istituzio-
ni, i media. Come vi ha fatto esplito
riferimento il presidente della Cei,
cardinale Angelo Bagnasco nella
sua prolusione sulla quale ieri i ve-
scovi hanno discusso. In un modo
tanto aperto, approfondito e costrut-
tivo da aver sorpreso lo stesso relato-
re. Una capacità di confronto che

viene giudicata da alcuni vescovi
“segno di ricchezza e di vivacità
della stessa Chiesa”. Come un suo
contributo alla società italiana,
che – come ha sottolineato il segre-
tario della Cei - “è espresso con
sguardo missionario, spirito di
evangelizzazione e con senso di re-
sponsabilità pastorale”. Sta qui la
forza e l'utilità delle sue parole an-
che critiche. Crociata le ha rinnova-
te. “Quando il dibattito politico si
riduce a scambi di accuse recipro-
che non si fa un servizio al paese
che ha bisogno di essere governa-
to”. Lancia un allarme. Preoccupa
possa progredire il clima di con-
trapposizione e di odio. Ma pun-
tualizza: “Non siamo al declino
della democrazia”. Nel paese vi so-
no ancora molte potenzialità eco-
nomiche, morali e culturali”. Quel-
l i d a e v i t a r e s o n o i
“pronunciamenti senza appello” e
il “catastrofismo” e , al contrario,
valorizzare le potenzialità positi-
ve. Ad esempio sull'emergenza cri-
minalità organizzata che schiaccia
il Meridione: “Una realtà dramma-
tica, ma non invincibile'' ha osser-
vato Crociata che, rinnovando
l'anatema contro i mafiosi lanciato
ad Agrigento nel 1993 da Giovan-
ni Paolo II, ha spiegato che “non
c'è bisogno di comminare esplicite
scomuniche, perchè chi vive nelle
organizzazioni criminali è fuori
dalla comunione. Anche se si am-
manta di religiosità''.

Quando si riduce a
scambi di accuse
il Paese ne soffre
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p I prelati: a chi ha perso tutto è stato promesso l’impossibile

pMonsignor Crociata denuncia i «ritardi nella ricostruzione»

Intervenire nel pieno del Tg1
con una «tesi unilaterale» vuol dire
non rispettare il pluralismo: Sergio
Zavoli, presidente della commissio-
ne di Vigilanza Rai, boccia il terzo
editoriale del direttore Augusto Min-
zolini. Non perché abbia espresso le
sue idee: «Ciò che genera un diffuso
dissenso è la manifestazione unilate-
rale di una tesi al di fuori del plurali-
smo, che l'informazione della Rai è
tenuta a rispettare. A meno che non
si intenda il pluralismo come una
somma di parzialità, e non il con-
fronto contestuale di più opinioni».
Un parere, inascoltato, che Zavoli
aveva già espresso a Minzolini.

Il presidente Rai Garimberti, che
aveva giudicato «irrituale» l’edito-
riale del direttore Tg1 contro la ma-
nifestazione sulla libertà di stampa,
è lapidario: «Ho già detto quello che
penso, mi pare che repetita non ju-
vant». È probabile che oggi si ripro-
ponga il caso nel Cda. A difendere
Minzolini ci pensa il viceministro
Romani. Nella redazione del Tg1 a
Saxa Rubra invece i giornalisti sono
arrabbiati. È stato condiviso da qua-
si tutti, infatti, il comunicato del co-
mitato di redazione: «Anche questa
volta il direttore ha schierato il Tg1»
sulla riforma della giustizia «sposan-
do le posizioni della maggioranza di
governo», «uno strappo che contra-
sta col ruolo istituzionale» del gior-
nale. E la redazione è stata invasa
da mail di protesta, idem su Face-
book.

Oggi nel Cda non sono previste le
nomine, ma il Dg Masi non rinunce-
rà a cambiare il direttore di RaiTre.
La Vigilanza ascolterà il direttore
Ruffini: per Zavoli un professionista
non merita tanta «incertezza». N.L.
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DIVENTIAMO PIU’
    FORTI DEL DIABETE.

Una dieta equilibrata e una regolare attività sportiva
aiutano a prevenire i rischi del diabete.

PER CONOSCERE
LA PIAZZA PIÙ VICINA
WWW.DIABETEITALIA.IT
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GIORNATA MONDIALE DEL

DIABETE

Dall'8 al 15 novembre dona 1  euro

a favore  della ricerca sul diabete.

invia un sms al numero 48588
Oppure dona 2 euro chiamando da telefono fisso

di Telecom Italia il numero 48588
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L’accusa dei vescovi abruzzesi
«I terremotati sono stati illusi»

All’assemblea generale dei ve-
scovi irrome il malumore dei pre-
lati delle zone terremotate: han-
no creato aspettative e illuso la
gente. A chi ha perso tutto si de-
ve dire la verità e non fare
«giochi mediatici»
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La politica

Zavoli a Minzolini:
«Così non rispetta
il pluralismo».
Oggi il caso al Cda
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